
STUDIO DI FATTIBILITA’ LINEA FERROVIARIA TIRRENO-ADRIATICO  




GAETA – ISERNIA - VASTO 




Il Consorzio Industriale Sud Pontino già dai primi anni del 1990 aveva manifestato la volontà di verificare la fattibilità di un asse infrastrutturale trasversale di collegamento tra il Tirreno e l’Adriatico, con la partecipazione dei Consorzi ASI del Lazio , del Molise e dell’Abruzzo quali promotori e soggetti attivi di tale iniziativa.
Enti Proponenti:

1) Consorzio per lo Sviluppo Industriale Sud Pontino  - Delibera 98C del 12.07.1996;

2) Consorzio Industriale Isernia – Venafro – Delibera 279 del 13.07.1996;

3) Consorzio Industriale di Venafro – Delibera 191 del 12.07.1996.

A – il Progetto:
L’evoluzione nei processi economici degli ultimi tempi ha evidenziato come attraverso il contributo sinergico di varie realtà si possano definire e realizzare progetti strategici intersettoriali ed a valenza multiregionale.

Mettere a sistema la realtà economica produttiva costituita dalla trasversale Tirreno – Adriatico attraverso le aree del Lazio Sud , Molise , Abruzzo Sud mediante una fusione dei programmi rappresentati maggiormente da quelli dei Consorzi Industriali del Sud Pontino, Venafro - Isernia e Vasto, significa riuscire a creare non solo il collegamento tra due mari, ma anche quello tra diverse aree di forte industrializzazione ed alta tecnologia, aree sistema di piccole e medie imprese, ed aree portuali – turistiche.

E’ possibile concepire una forma di collegamento tra i due punti che si innervi in un sottosistema territoriale forte in grado di esprimere un proprio autonomo potenziale e di riequilibrare l’eccesso di potere attrattivo dei centri maggiori.

Il sottosistema territoriale è una aggregazione di carattere strategico e funzionale che collega ed integra, secondo logiche nuove, alcune realtà locali caratterizzate finora da un elevato dinamismo, soprattutto dal sistema delle piccole e medie imprese e dalle economie locali in generale, che però non riesce a misurarsi con la nuova dimensione e con le nuove sfide che mercato ed internazionalizzazione impongono.

I fattori che una volta erano a base del fenomeno del cosiddetto localismo, oggi non sono più sufficienti, anzi finiscono per costituire una limitazione di orizzonte, di ogni futuro sviluppo.

B – gli Obiettivi:
Il sottosistema territoriale prescinde dai confini amministrativi, anzi nasce proprio per superarli, per individuare il territorio della economia e dei processi reali che spesso travalica quelli amministrativi.

Si tratta in sostanza di dare vita con atto intenzionale a quanto in altre zone d’Italia ( si pensi alla direttrice Lombardo- Veneto, ed a quella della Via Emilia, alla Linea Adriatica) si è già realizzato e rappresenta il punto di forza e di successo di queste aree-regioni ormai organizzate come un  unico grande distretto industriale.

Il sottosistema territoriale nasce sotto forma di alleanze e di integrazioni relativamente ad alcune grandi infrastrutture puntuali o a rete, materiali e/o immateriali che, se realizzate e fruite rispetto a bacini più ampi di quelli locali consentono il raggiungimento di soglie diemsionali e strategiche altrimenti impossibili.

Si pensi soprattutto alle diverse funzioni del terziario ed al più elevato valore aggiunto, dalla Ricerca, alla Università, ai servizi Finanziari e Creditizi, alla Commercializzazione, alla alta Direzionalità, che costituiscono il patrimonio di know-how, al “ cervello” necessario a governare i processi senza dipendere o comunque confrontandosi su di un piano paritetico con grandi aree metropolitane di questo patrimonio e di questo potere.

Pertanto la costituzione, che avviene per atto soggettivo e non per naturale evoluzione, di un sottosistema forte tra il Sud Lazio, Molise e Sud Abruzzo non solo può promuovere un più solido e più maturo sviluppo di queste aree, ma anche, rappresentare finalmente quella soluzione di ribilanciamento e di riequilibrio rispetto al peso ed al ruolo delle aree più forti.

Un sottosistema integrato si caratterizza come sistema policentrico organizzato non secondo logiche gerarchiche bensì secondo schemi di convenienza funzionale.

Il carattere policentrico e l’esigenza di raggiungere da qualsiasi punto alcuni servizi che necessariamente debbono essere concentrati in un solo nodo, impone la creazione di una rete di collegamenti ( stradali, ferroviari, marittimi, aree di telecomunicazione) studiati in modo da garantire sia la mobilità interna, che una pari interconnessione con le direttrici forti di collegamenti con l’estero.

La presenza di sedi Universitarie, l’insediamento di industrie ad elevata tecnologia , le dotazioni infrastrutturali spesso sotto utilizzate, costituiscono altrettante risorse gia disponibili ed utilizzabili.

Di questo sottosistema non esiste la capitale, ma un effetto capitale distribuito tra i diversi centri. Il sottosistema è un’alleanza che deve essere sancita in forma contrattuale.

Pertanto dall’analisi suindicata , in primis, è stato avviato uno studio sulla fattibilità di una linea ferroviaria che partendo da Gaeta raggiunge l’area del Cassinate e attraversando il Molise arriva a Vasto – Termoli . Successivamente e non perché di minore importanza, avviare studi sul miglioramento del collegamento stradale  e rete telematica.
La FICEI ( Federazione Italiana Consorzi e Enti Industrializzazione ) ha fatto propria l’iniziativa del Consorzio Sud Pontino ed ha avviato contatti ed incontri istituzionali per arrivare ad un protocollo d’intesa tra Enti per la realizzazione del progetto.
